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A star is born.
(The Huffington Post)

The three dancers are astonishing
(The Herald of Scotland)

Mesmerising. Entrancing. Original.
(Fringe 2014 website)

Shimmeringly atmospheric
(The Telegraph)

Serene, yet sinister... Wonderfully over the top
(The Times)

Sheeringly elegant...unlike anything | have seen before
(The Guardian)

An absorbing spectacle, Buscarini’s work is always stylish
(Londondance)

Athletes, winner of The Place Prize 2013 clippings

Che Telegraph

Dance review of the year 2013

A
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Riccardo Buscarini

Riccardo Buscarini

From the collaboration between riccardo Buscarini and the designer Brooke Roberts is born Atleti, chorsography that makes the sci-fi
the meeting point between danding and fashion

Ravshing: Tamara Rojo as Princess Aurora in Engish Natioral Baflet's “Sleeping Beauty

While judging The Place Prize | was distressed by how much new work
seemed to be an in-joke for contemporary dance-lovers rather than
relevant to the wider world. The ultimate winner, Riccardo Buscarini, was
the only choreographer who seemed interested in saying something
different.

Sarah Crompton, Dance Review of the year 2013. The
Telegraph, December 2013

Feature on Vogue ltalia, September 2012




My vote went to the only one of the
four pieces that doesn’t rely on the
spoken word to make its point (is there
alesson here?). Riccardo Buscarini’s
quirky, slow-moving Athletes (pictured)
is a truly novel homage to Hitchcock’s
Vertigo that plays with the idea of
opposites, turning love into hate and
the famous kiss (James Stewart and
Kim Novak) into a lethal weapon.
Buscarini’s three-strong cast suggests a
trio of Sapphic aliens (dressed in white
sci-fi garb by Brooke Roberts) and the
mood is serene yet sinister. Bernard
Herrmann’s Wagnerian score is
wonderfully over the top.

Debra Craine
Box office: 020-71211100, to Sat

Debra Craine, on Athletes, winner of The Place Prize

2013, The Times, April 2013

Che Telegraph LA sTaMPA

Nid, generazioni a confronto
orand guignol o geometria

SERGIO TROMBETTA

Riccardo Buscariis Alhleles

My own favourite from the quartet, if not by a vast margin, is Riccardo Apparentemente Phddos sereno (ma pol chis-
Buscarini's very different Athletes. Yes, it wears its own influences on its sd) il panorama visivo che Buscarini dlm in
sleeve — supremely, Merce Cunningham, with a dash of Michael Clark. Athletes. 1 tre prou.gonmi sono totalmente co-
But this shimmeringly atmospheric meditation on emotional closeness ml da un costume bianco cbe ne dksalmula u
and distance knows exactly what it's doing, and is rendered with

impressively taut, tense control by the three dancers (done up very like gebere ma PODQ in evidenza k CO‘OIIM mf‘“’
the trio in Ashton's Monotones, or, if you'd rather, a three-strong come lo mluppo di una umanita futura: 8i con-
bobsleigh team). It's also empressively lit, by Lucy Hansom and Michael frontano, si lmprimono NC!PI'OC' tmpuhi che de-
Mannion, and — praise be — has no dialogue, favouring an alternation of tcrminano il movimento. Nel cuore del bnno. che
silence and suitably edgy music (by the mighty Bernard Herrmann). ha la brevita di una M di Quasimodo. Plllﬂ'

premiato a Londra, una splendida diagonale del
_ _ tre atleti. E per musica, qui sta la sfumatura que-
Mark Monahan, or! Athletes, winner of The Place Prize 2013, er, il motivo conduttore di Vt'rt@b. dl Hitcheock.
The Telegraph, April 2013

La Stampa, on Athletes at NID Platform, June 2014

Athletes = Sapphic - telepathic - alien - robo - spermazoid - chicks having cold death to 'Vertigo' soundtrack!?!
Seriously, folks, this trio is a chill lip-smacker.
(Donald Hutera, Twitter)

.. an absorbing spectacle... Buscarini’s work is always stylish...
(Graham Watts, read on LondonDance)


http://londondance.com/articles/reviews/the-place-prize-finals-2013/
http://londondance.com/articles/reviews/the-place-prize-finals-2013/

Una danzatrice
dells compagnia
IfinMalta in
“Requism for
Jullet” di Riccardo
Buscarn

@ Alexandra
Pacel

[Danza & Danza interview May/June 2022]

Sensibile e arguto, lascia i

segno con la sua scrittura

leggera che in filig

ricama I'amore verso la

cultura e la vadizione, da Sass0k
cul perd prende le dis:

se 1985

Piacentino

Riccardo Buscarin
affermato come corcografo pia all'estero che in

Iralia, diversi infatti i suoi lavor in Gran Breagna

¢ Russia. Nuove shide ora lo attendono: il debutte
della nuova creazione a serata commissionatagh
dalla ZfinMal
fondata nel 2014, intitolata Reguiem for Juliet
dal 27 al 29 ma atru Manoe! de La
Vallerta. Un corpo a corpo con Shakespeare d

cul vogliama sapeme di piit. E intanto rivedremo

impagnia nazionale maltese

la sua poetica 1113 maggio a Salerno, tra i

selezionati NID Platform, con Sx

Escape-Fugn
a pugliese Equilibrin

dal Pasio a due creato

Dinamico Dance Company

ORIZIGNTI

Buscarini, partiamo dalla novitd. Come ¢ nato il suo
rapporto con la ZfinMalta National Dance Company?

Conosco il direttore Paolo Mangiola da pit di dieci anni. da

yne McGregoz. E a Londra entrambi
ce. La mia prima collaborazione con

quando danzava per
frequentivamo The T

s nd 2019 per il siallestimento
o ch
il Chelyabinsk Contemporary Dance Theater. A Mosea lo

la compagaia maltcsc & 3
i Selk, lavorn ch

avevo cre

i prima in Russia per

cpettacolo aveva ricevuto persing una doppia nomination alla
Golden Mask. Ea Malia ¢ stato presentao nell aumnno 2019
in trittico insieme a almi due kvori di Jore Crecis © Jacopo
Godani. Da i & nat poi l'idez per una nuova commissione:

Feco, ci pardi di “Requiem for Juliet” di cui attendiamo
il debutto. Mangiola mi aveva proposto una creazionse

partendo dai classici e o sceli Romeo ¢ Gindierzz. Come prima

lm Gormage di Roman Toladdd per
mertere kn scena una lite tra genltori che hanno perso | propri

idea volovo Ispirarmi

Bigli. Pol. pesd, i son0 concentrto sul rapporeo smadse/

fighia. Nel mio Kegwiem for juliet la madee vive il dolore per la
perdira della fighia. Dal ticolo ho tolio Romeo trasformando
fa sua “R" in quella cli
la decisione della madre di abbandonare il luo ¢ accerare
I seclia doili Biglia Glulictea, suicida pee
sarnno dieci o

Requiem” per simboleggiare proprio

mote. In scena vi

nzatori. e la compagnia che & un vero e

ia intemazionale, come la stesa Malta,

proprio croce

Quindi guardaa Shakespeare..., S, ho riscriteo il dramma

i Shakespeare chesary

terpretato dall'attrice maltese Charlotte
Saafrace, quake madre di Giulicra, Recitesy un nuovo monokogo
sctitto pes Toccasione da me insieme al mio drasmarurg Mauro

Barbicro. Abt

waro el personaggia di Lady Capaler
per aprire b scrada @ una sara di spin-off, dove lei nelle sue
noei insoani ¢ solirarie rpena alh sforunan vicends. La
musica dell'omonimo balletio di Prokohier & stata riclaborata
da Alessanciro Baldessarni. sound engineer ded duo elertronico
londinese Gald

pp. In particolare ke musiche ded passo « dhue
del balcone emergono varie volte nella comporizions, 5in0 &

marcrializzars per il finale.

ORIZIONTI

A NID Platform presenta il suo “Suits Escape-Foga
dal Passo a due” creato per Equilibrio Dinamico incentrato
proprio sulla rielaborazione del codice del balleto,

iferi i al rep anche in “Requiem for

Juliet” Da sempre b msia ricerca si ispira ai classici ¢ all antico
che rehboro. Sento questo Requiem for fulict come una shda
lanciata al modello shakespeariano, quindi alla prosa. Sul
veante corcogtafico mi ispiro alle versioni dol ballerto Rormew
e Giulietse di Kenneth MacMillan ¢ di Rudoll Nureyer. In

particolare, gusrdo propeio a Niure

yev per Tutilizo che fa delle

mani. Nela sua versione i promgonisti sono sempre mano
nelb miano ¢ 4 me interasa esplorue proprio quella disanza

che lc braccia creano in rapporto ai corpi. Dedinerd in diverse
shecettature s poetica dellabbracdio, egprimendo sia afferto
sia costrizione ¢ ingabbiamento. Non & perd uno spetticolo
marracivo, In scena d sar solo un personaggio, Lady Capuler,
che rivede i fantasmi del proprio passato in un registro evocativo

e simbolica,

Lei si & formato alla London Contemporary Dance
School ¢ ha presentato i suoi primi lavori in Inghilterra.
Cosa rimane oggi del suo periodo inglese? Li ho appreso
come fare ricerca, questo metodo rimane ancora oggi dentro
di me. Sviluppo sempre una tecnica del corpo specifica per la
creazone di ognuno dei mici lavorl, Cosi b ricerca tecnica sul
ah

uliet & incentrato

ca che infine

movimento gener a sua volra quella caree

diviene scrittura. Ad esempio, Keguiem for
sul rapporto tra spina dorsale ¢ bracda, declinando diverse
tipologie di abbraccio, cosl come per Swire £

ape 30no

partito da esercizi di equilibrio/disequilibrio.

Dalle installazioni sino al ZhinMaltain
teatro d'opera, dove lavora come
assistente alla regia e coreografo. Le
piace essere un autore poliedrico,
ma cosa trae dal mondo della lirica?

Sano nato in terre di grande tradizione
verdiana. Ce I'ho nel sangue la linca.

La mia madse artistica Giuseppina Campolonghi, figha del

grande baritono Piero ¢ mia prima insegnante di danza,

mi |

ore. Lopera & I'a

(e totale per

rasmesso |||K'\|l>
eccellenza e vorrei che il mio lavoro tendesse proprio a
questa onlicy ded linguaggl ardstich, A ogni mia nuova

cre

one cerco sempre di aggiungere un tassello nuovo
allarte che plasmo, vedi la pross in Requiom for Juliet ¢ la
moda o le arti visive nei mici passati lavori. La mia & una
visione quasi rinasamentale, dara dalla summa delle arn.
Per me la danza ha proprio bisogno di abbracciare Ialtro

da sé,

Progetti futuri? Sto lavorando come coreografo ¢

danzacore a Ml conte di Keveuhiiller, uniopera da camera ¢

musica clettronica dall'omonimo testo del pocta Giorgio

Caproni che deburrerd in forma scenica il 21 gingno al
Municpale di Placenza. Poi in Puglia, insieme al pianisca
ctto Boccuzai, prevencerd in luglio ¢ novembre le Zrois

ratro

Frangatises, il mio tributo a tre compositort francesi del
Novecento: Ravel, Satie ¢ Debissy. E un lavoro dal taglio
dadaista ¢ giocoso che mi vedrd dialogare in scena con le
musiche dal vivo, *



TIMES P MALTA

‘Requiem for Juliet’ reviewed: Lady Capulet

redeemed

ZfinMalta's Shakespearean sequel is the highlight of a strong season

Entertainment Darce Music  Review

5 June 2022 | Lara Zammit | ©0

'Requlem for Juliet' is envisloned as a sequel to Shakespeara’s play 'Romeo and Juliet’. Photos: Camille Fenech

Everything combines into a creation of triumphant beauty, thrilling and visceral
and devastating. We tend to emerge from ZfinMalta productions deeply connected
with the unspoken parts of ourselves. In this, the highlight of the season, we have

seen the company in full force.

[l Manifesto, Suite Escape, February 2022]

il manifesto
Dir. Resp.: Norma Rangen
lratura: 38225 Diffusione: 13009 Lettori: N.D. (0005550)

DANZA

«Suite escape»,
gliarchetipi
del passoadue

FRANCESCA PEDRONI
Roma

AR Quattro danzatori per en-
trarc, uscire, flirtare con cid
che ogni spettatore ha nella te-
sta pensando a una suite di pas
de deux scritta a partire da alcu-
ni dei pit famosi passi a due
del repertorio classico. In sce-
na Suite Escape, creazione origi-
nale del coreografo Riccardo
Buscarini per la compagnia
Equilibriv Dinamico fondata
nel 2011 in Puglia da Roberta
Ferrara. Lo spettacolo ¢ passa-
to dal teatro Vascello di Ro-
ma. tra i selezionati della
prossima Nid (National Ita-
lian Dance) Platform, in mag-
gio a Salerno.

IL PEZZO ¢ nato in tandem tra
Buscarini e il maestro Salvato-
re Sabatelli, autore della riela-
borazione musicale. Al piano-
forte, sulla sinistra della sce-
na, '@ il maestro Benedetto
Boccuzzi, sulla destra, in un
rettangolo di luce obliquo, i
quattro danzatori, Fabio Calvi-
si, Serena Angelini, Nicola de
Pascale, Silvia Sisto. La musica
di Ciaikovskij, Minkus e Adam
proietta nella mente un formi-
dabile medley delle fonti: ecco
la Fata Confctto ¢ il suo Cava-
liere da Lo Schiaccianod, il pas de

deux tra il Cigno bianco e il
Principe Siegfried contrappo-
sto al duetto con il diabolico

cigno nero, il barbiere Basilio
nel suo rour de rorce con la

bella Kitri da Don Chisciotte, gli
adagi d'incanto da La Bella Ad-
dormentata.

NuULLA di scontato in Buscari-
ni, che riformula ogni passo
con creativitd e sapienza tecni-
ca. Lasua Suite ¢ una fuga di se-
gno contemporaneo affidata
con baldanza ai quattro corpi
che, in omaggio divertito alno-
me della compagnia, spostano
Paccento dalla tenuta virtuosi-
stica dclle posc classichc a un
fluire voluttuoso di perdite di-
namiche degli equilibri e loro
riconquista. Anche la forma
chiusa del duetto si apre ad al-
tre soluzioni con quartetti, ter-
zetti e assoli. Molti i punti che
restano impressi: la declina-
zione dei quartetti su cigno
bianco e cignu netvincui il pe-
ricolo deldisequilibriosi favia
via pil inquieto; I'assolo ma-
schile che racconta il dolore
della perdita che ¢’¢ dentro Gi-
selle; il duetto maschile jazzato
sul Don Chisciotle, la mutazione
dei classici manéges nell'ulti-
ma corsa a perdifiato in con-
troluce su La Bella Addormenta-
ta. Ottima riscrittura.
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A Festival for All Seasons

Breaking away from the pas de deux, and launching to the universe i compagie pogiast Bl Dhtisaion ool bitts remsegna FiNima S it prassstnidi won corvigaiih ll SHirmio Dty

[The Wall Street Journal Magazine, Suite Escape, August 2019]

3 AUGUST 2019, MARINELLA GUATTERINI

Every movement is far from classical ballet, or only at times near to it, but intensely treated, as would be a

physical embroidery without respite, often tangled wherein rejection and attraction play an important part
in the whole. Guessed right were the two digressions: Giselle, a Romantic ballet wherein the music by
Adolphe Adam was reworked, which passes by in little more than a moment in ghostly light is danced by a
man, joined by his partner in black, and by a woman who leaves the stage with great leaps. Don Quixote
(music by Ludwig Minkus) is restored in jazzy intoxication, as befitted to its brilliant dance-like comedy,
blazing in runs and chases. And then again, Sleeping Beauty, the choreographer's slow walking, diagonal
pas de quatre, then a quick detachment to run along the entire perimeter of the stage, all a prelude to the
inquisitorial ending, With a male solo and a very strong light thrown into the faces of the spectators, the
choreographer Buscarini seems to be saying that it is up to us to think or rethink about this Suite Escape,
which could also be so sweet, but in effect ‘sweet’ only in certain moments (the onomatopoeic “suite’ for
‘sweet’), since for the rest, he talks about a humanity struggling to stay together, let alone in pairs ... and
escaping is never a winning strategy. Choreographically, all is penetrating and beautiful.

[Corriere del Mezzogiorno Puglia e Matera, Suite Escape, April 2019]

«Suile Escape», uno spellacolo di grande qualita

Elementi
Sulla
scena si
agitano
ideee
rifiessioni
comples-
se, gesti
tagiienti,
un
erotismo
freddo e
potente

u Baris ¢ andata in archi-

4 vio registrando non solo
un livello molto alto degli spet

Laculi o anchie uoe strsording-

I 9 cdizione 2019 di «Danza

ria affluenza di pubblico, E In
tono con U successo della rasse
gnat € stato anche 'ultimo spet-
tacolo in cartellone, andato In
scena all'Abeliano: Suite Esca-
, una produrione della com

ico affidata al corcografo
rdo Buscaring

Equilibrio Dinamico ¢ stata
fondata non molti annl fa dalks
corcografa ¢ danzatrice Rober
ta Ferruma che, sin dagli esordi,
si ¢ posta Fobiettivo di una con
tinua qualificazione del pro
prio lavoro impostato su una
pratica di confronto, creando
collaborazioni e scambi di
esperienze, L'esito di questo
agire virtuoso & tutto visibile in
Suite Escape, titolo in stato di
grazia per ka scelta di un artista
dello spessore di Riccardo Bu-
scarini che ha potuto rendere
appleno e
intuizioni anche grazie alla pre-
senza di quattro danzatori di
tutto rispetto ¢ intensita.

Nella danza contemporanea
spesso i migliort risultati sono
raggiunti da chi possede una
solida preparazione accademi-
ca, ¢ questo sembra sio il caso
dell'artista piacentino che ha
pensato per Equilibrio Dinami
¢o ad una riflessione su aleuni
celebri pus de dewx, una riscrit
tura di iconlcl momenti del bal-
letto classico ma visti dallinter-
no, dall'interazione tra la diffe
renza del corpi, tradl loro pesoe
le possibilita di equilibrio o di
sequilibrio, tra il maschile ¢
femminile. Ma assunto con
cettuale - ¢ Suite Escape si basa
su riflessioni complesse - si
dissolve In altro, In qualcosa
che va oltre ¢ che Impegna - del
creatore ¢ degli spettatori - al
tre sensibilita oltre la mgione.

Ecco quindi Jo spazio essere
clreoseritto da un ring in cui le
due coppic di interpreti sem
brano prigioniere ma da cul
evadono per momenti di pausa
0 per acquisire slancio ¢ dina-
misma. I loro movimento ¢ fat-
to di fluiditi ¢ tensione, di im
petl e di contlnul pensamentd
in un intrico Incessante di gesti
che tende ad impegnare ognl
parte del corpo. Vorrebbero es
sere espressione mollo concre-
ta dellagire fisico ma si lascia
0o contaminare da moti del
Fanima, da un erotismo freddo
¢ potente, da una fatica conti
nua sempre vinta sia negll asso-
I, sla nef passia due che nef dif
ficili momenti a quattro, precisi
¢ dalla nettezza di segno,

L'insieme degli clementd
spettacolari, tutti funzionali od
efficaci, contribuiscono a fare
di 8 Escape uno spettacolo
| de qualith ¢, per la danza
e, uni bella sorpresa

Nicola Viesti

In azione Un momento di «Suite Escapes (foto Sassal
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Award-winning dance show Athletes set for
2014 Edinburgh Festival Fringe

Unconventionally beautiful choreography by Riccardo
o Buscarini to Bernard Herrmann score to Hitchcock's

4&9;—'4! & Vertigo

This beautiful, unconventional trio by Riccardo Buscarini won the 2013 Place Prize, a London-based
gong sometimes described as the UK dance equivalent of the Turner Prize.

It's a strange, striking work featuring females encased in tight, white costumes (by fashion designer
Brooke Roberts) adorned with spine-like appendages. The brief, highly stylised drama in which
they’re engaged is at once creepy, romantic and a matter of life-and-death, and it's set to Bernard
Herrmann's unforgettable score for Hitchcock’s Vertigo.

‘I've always loved that music,’ the Italian-born choreographer admits. ‘It's very layered, majestic and
melancholic. | wanted Athletes to have that feel.” Thematically, he adds, his dance ‘questions the
relation between progress and destruction. My thinking was influenced by Mayan apocalyptic
prophecies, Stanley Kubrick’s 2001: A Space Odyssey, Lars von Trier's Melancholia and, of course,
Hitchcock.’

The result is stunningly ambiguous. ‘There haven't been any weird interpretations so far,' Buscarini
claims, ‘but I'm looking forward to some. | hope Edinburgh audiences will get wild and creative!”

As a child his dream was to become a puppeteer. ‘| was fascinated by the idea of creating worlds on
stage and delivering them to people. I'd like to think that somehow I'm still doing the same through
dance.’'

Donal Hutera, preview on Athletes, The List, July 2014

for the Athletes video interview: click here

THE PLUSIES: FRIENDS

&

... Riccardo is someone whose work | will always go to
see, because | think he has a choreographic ‘edge’...
Friends was rhythmical, upfront, crotch-thrusting and full
of ego-driven bravado... The Plusies succeeded in doing
what they set out to do...

Jamila Johnson-Small, on The Plusies : Friends at The
Place. (BellyFlop Magazine, 24 June 2013)

guardian TheObserver

I ne riace, Lonaon

Luke Jennings
The Observer, Sunday 30 June 2013

Q Jump to comments {0)

... Buscatrini's Place prize-winning choreography,
Athletes, was an accomplished and atmospheric
work, and, movement-wise, Friends is wry and
articulate... The choreography is fine — weighty,
legible, and consequential.

Luke Jennings, on The Plusies : Friends at The
Place (The Observer, 30 June 2013)


https://vimeo.com/62184646
https://vimeo.com/62184646

[DanceTabs No Lander Review, Oct2015]

DanceTabs
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Riccardo Buscarini - No Lander - London

By Graham Watts on November 12, 2015 in Reviews - 0 Comments

Viewing this fight for life for an uninterrupted hour is a challenge but one worth
the sustained effort in concentration. | was absorbed in Buscarini’s coded,
episodic depiction of humanity’s struggle for survival. The dancers were
deliberately anonymous but excellently co-ordinated into a coherent quintet,
whether articulating the group sense of belonging by performing as a single
organism (at one point their unified shaping reminded me of a salamander, or
some form of sea monster) or the melancholy of isolation, the fear of falling into
the void.

This is a work - like Athletes before it — that eschews narrative detail to achieve
a level of theatrical artistry that cannot be adequately described as dance. It is
intelligent performance art of a very high quality.

WEeek=-END - dimanche 6 septembre 2015 3 2
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NO Lander + « Une vision qul derive »

Riccardo Buscarini est un chorégraphe indépendant et danseur italien

basé¢ a Londres. En attendant sa nouvelle création « No lander »

préevue pour octobre 2015, il évoque pour nos lecteurs en avant-

premicre ce travail et ce qui constitue de manicre générale ses

« foyers de création ». Mouvements du corps, techniques, poétiques

aussi, Riccardo Buscarini s’inspire de ses expériences personnelles

dans les déterminants de ce qui I’entoure, dans Iespace que lui ouvre

le cinéma, ses lectures, la sculpture, dans les gestes et les visages

qu’il croise dans les rues, dans les espaces marges ou résonnent le

voyage, la migrance, I'attente, la non-appartenance. Autant de choses

qui s’animent pour créer une vision qui dérive, éphémere et fragile.

Riccardo a commencé par un thédtre de marionnettes de Noél a

Idge de cinq ans. Il a continué a construire et imaginer des mondes.

En 2006, a 21 ans, il quitte I'ltalie pour étudier a Londres a la London

Contemporary Dance School, ot il obtient son dipléme en 2009.

Qulest-ce qui caractérise votre
écriture chorégraphique ? Vos
intentions renouvelées a chaque
fois ? Un caractére fortement
autobiographique ?

R.B: Plus javance, plus je me rends
compte que le matériau sur lequel je
travaille est moi-méme. Le point
de départ de chaque projet prend
la forme d'un questionnement per-
sonnel ou une suggestion. On peut
dire que mon travail est par certains
aspects autobiographique. Cest le
trait d’union dans mon répertoire de
danse. Jusqua présent mes créations
sont assez différentes. J'aime renouve-
ler mon art. Je ne cherche pas a avoir
une “signature chorégraphique” ou
créer un vocabulaire. Ce que je re-
cherche, c'est le bon champ lexical,
une bonne approche du théme, ou du

concept que je veux élaborer. Je pense
que Técriture chorégraphique clest...
écrire : un essai sur la physique ou un
poeme damour sont différents sur le
plan stylistique parce que le vocabu-
laire et la forme sont recherchés en
fonction du theme que lauteur veut
traiter.

Le corps, son énergie et ce qu'il

suggére comme mouvement

dans l'espace vous interpellent. 1

semble que vous aimez ce qui ne

reléve pas nécessairement de la
danse, lémotion, le sentiment, par
exemple ?

Lémotion et la passion sont a la
base de mon travail et de mon style
personnel. En tant que chorégraphe,
mon travail consiste a jouer avec
la perception du public sur le plan

émotionnel pour déterminer sa réac-
tion. Mais quand je crée a partir d'un
contenu émotionnel, je ne le laisse
pas interférer dans le processus de
création pour éviter que I'émotion se
perde. Je préfere rechercher d’autres
moyens chorégraphiques pour com-
muniquer le méme contenu.

Comment explorer le corps
comme matériau de danse et
comment le mettre avec un
contexte ?

Le corps est le seul territoire que
nous possédons véritablement. Clest
aussi le médium a travers lequel nous
vivons notre propre réalité. Quand
je travaille, j'invite souvent mes dan-
seurs & imaginer notre corps comme
une terre vierge préte a revétir de
nouvelles idées, de nouvelles cou-
leurs. Ce processus permet la flexibi-
lité et une couverture réceptrice  la
fois du corps et du mouvement. Pour
ce qui est de lespace de jeu, de la per-
formance, je pense que n'importe quel
lieu peut se transformer en espace
réactif. Mais Iespace de jeu
r en fonction du spectacle.

Quielles sont les influences
exercées par les autres expressions
artistiques (cinéma, danse,
musique, littérature...) dans votre
travail ?

Je puise mon inspiration dans les
arts en Italie d'ou je viens et les rues
de Londres, 1a ot je me suis installé.
Le cinéma a une forte influence sur
mon travail; Luchino Visconti, Al-
fred Hitchcock, Mike Leigh et Lars
Von Trier sont des réalisateurs que
jadmire. Certains de mes travaux
baignent dans une atmosphére ott

[Interview on Le Mauricien, 6th Sep 2015]

possédent une valeur cinématogra-
phique. Je suis un grand amateur du
“street art’, de musique électronique
et de sculpture baroque. Jaime la pé-
riode de la Renaissance. Ma curiosité
me pousse A trouver mon inspiration
dans des contextes variés.

Vos sources ne sont pas purement

formelles ou esthétiques. Il

vous arrive dans votre ceuvre de

questionner le genre (Performing

Gender, 2014), l'identité sexuelle,

la compétition (Athletes) ?

Je pense que clest important pour
un artiste d'explorer des formes esthé-
tiques différentes. Le processus créa-
tif stimule vos différentes facettes. J'ai
la chance de travailler sur différents
thémes. The European project Der-
forming Gender, m'a aidé a décou-
vrir un aspect de mon identité et de
mon expression artistique. Ga m'a
aussi permis de créer quelque chose
de spécifique a lintérieur d’un musée
— une expérience intéressante dans
Téchange, la connexion avec le public.
“My Place Prize winning piece Ath-

letes” n'est pas une commande, mais
un travail indépendant. Loccasion de
questionner les notions de compé-
tition, progrés, percues comme une
tension entre I'homme et la machine
dans un décor trés stylisé.

Dans “No Lander” vous créez une
trame singuliére dans lespace et
le temps et une vision qui dérive.
Que représentent les thématiques
de l'attente, léphémére dans vos
créations ? Est-ce qu'il y a la une
volonté de mise a distance ?
Lattente, les paradoxes de I'éphé-
mere comme manifestation du désir
sont des themes récurrents dans mes
travaux et questionnements. Le désir
est source d’action dans “No Lander”.
Lattente et ce qui ne dure pas me per-
mettent de m'échapper de la réalité,
de partir en quéte d’un ailleurs. Clest
a la fois le réve et I'obstacle a sa réa-
lisation.

Quelle est selon vous la vision du
monde et du corps que la danse
contemporaine peut donner
aujourd’hui ?

La danse contemporaine fait par-
tie de l'art contemporain. Chacun a
ses idées concernant lart, le corps,
le monde. Faire de la danse contem-
poraine Cest traduire ses préoccupa-
tions dartiste, ce qui vous “travaille”.
Jaime les démarches artistiques indi-
viduelles (pas les grandes tendances),
une émotion avec tout ce que cela
suppose d'inattendu. Clest pourquoi il
faut aller au théatre. On ne sait jamais
a quoi sattendre.

Entretien et traduction : Norbert LOUIS,
Photographies : Veronica Billi



[The List, In Parting Glass review, 5th Jan 2016]

Riccardo Buscarini and Richard Taylor: In
Parting Glass eeee

Collaborative debut for multi-disciplinary artists positioned
within the former veterinary school’s gla

5

ss cabinets

¥ 1 b

In Parting Glass is an experimental collaborative endeavor by choreographer Riccardo Buscarini
and visual artist Richard Taylor. The result is something that feels like a work in progress, with
traces of the artists' actions in Summerhall's Laboratory Gallery still visible among the works.

The artists have never worked together before, but it is clear from the energy and synthesis of
elements in this exhibition that they share an artistic affinity that goes beyond their shared forename
and age. Taylor's contribution to the show takes the form of a sound piece and playful sculptural
compositions comprised of personal paraphernalia in the gallery’s cabinets. The materials utilised
by Taylor work well behind glass doors: ephemeral biographical remnants are delicately assembled
to elevate the objects above their material worth. While Taylor suggests the body indirectly,
Buscarini uses his own body to explore intimacy and vulnerability. A video recorded only 48 hours in
advance of the exhibition preview shows the artist performing inside one of the cabinets. At one
point Taylor can be seen reflected in the glass filming the proceedings.

In Parting Glass is a sensitively handled exhibition that successfully brings a multitude of disciplines
together in one space without jeopardising the voice of either Buscarini or Taylor.

LONDON FESTIVAL OF

ARCHITECTURE

Intertwined - co-prodml:]ing. space through dance and
Bsig

Intertwined has been an exceptional opportunity to think of space in a different

way. Dance is a powerful practice, which allows us to experience movement and
create our own projection of space. In this sense, this installation, opened to the
public, made possible for everyone to influence an architectural design. This co-
production of space is something I'd like to experience further during this month

INTERTWINED, London Festival of Architecture 2016 blog]



[ArtbNetNews, Italy, April 2017]

artnet news

Art Fairs

4 Things You Can’t Afford to Miss at miart 2017

From design collectibles to context-based conceptual pieces, this small fair has it all

Hili Perison, \arch 31, 2017

[La Liberta, ltaly, April 2018]
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Dal “Mambo”
di De Sica alle
musiche del

“Gattopardo”

A

"lo vorrei che questo ballo non finisse
mai"; coinvolgente spettacolo di Buscarini

in un gremito “Gioia"

Pietro Corvi

PIACENZA

@ Il Teatro Gioiaavvoltoinunleg-
gero velo di fumo, nel riverbero
delle volte affrescate lo spazio &
sgombro: due panche ailatie due
palchetti, dirimpetto 'uno all’al-
tro, unoin fondo “quintato” dine-
roeunoaipiedidellagradinata tra
lucineretrod, conla postazione del
dj che detterairitmi delle danze.

Terribilmente vintage, il “Gioia”
trasfigurato in una sala da ballo
daltri tempi per uno “spettacolo”
interattivo e immersivo fuori ca-
none. I balli erano ispirati a quelli
in bianco e nero di Dino Risi, per
far sentire il “pubblico danzante”
un po’ come loro. Come la Loren
e De Sica nel “Mambo italiano” o
il “modesto” Vittorio Gassmanne
“Il sorpasso’, tra un rock'n’roll da
cortile ("Poverimabelli”), un tan-
go di periferia ("Lamore in citta")
eunwalzer da incanto, finale ico-
nico, il grande ballo da “Il Gatto-
pardo” di Visconti. Transfert riu-
scito, con tanti “danzatori per ca-

per Teatro Danza

s0” di ogni etavolteggianti e dime-
nanti nel teatro-balera. Ragazzi
scatenati, anziani col fiatone, bim-
biin visibilio, tutti in pista. I pit1 ti-
midi, sulle panche: una parte giu-
sta, come in ogni festa, intenti a
guardar ballare e a commentare
glialtri.

Protagonista il pubblico

A farsi portar via dal racconto da
una prospettiva pili pigra e inibita
ma altrettanto divertita, diverten-
te e necessaria ai giochi di sguar-
di, veri protagonisti delle scene dei
film e di una serata che sembrava
non volesse finire mai.

Piti che un pubblico, il danzatore
e coreografo piacentino Riccardo
Buscarini haricreato per un'ora o
poco pill una piccola comunita.
L'haaccolta e I'ha predisposta a
muoversi insieme, aritrovare con-
tatto, abbandonare cliché, freni ini-
bitori e tabi, ad esser parte diuna
performance come esperienza di
condivisioneliberatoria e inusua-
le.Ildebuttodi “Iovorrei che que-
sto ballo non finisse mai” era un
esperimento ma il gioco ha fun-

zionato, in due serate riuscite - ie-
rievenerdi - cucite sumisura del-
la chiusura della rassegna di tea-
tro-danza 2017/2018 di Teatro
Gioco Vita, dedicata quest'anno
dal curatore Roberto De Lellis al
coinvolgimento attivo dello spet-
tatore.

1l danz’autore Buscarini, ideatore
e officiante, non era solo a fare il
maestro di cerimonia, a organiz-
zareipresenti con unvecchio me-
gafono daregista, a scatenarsi in
pista, aindicare passie movimen-
tiraffinati o da “villaggio vacanze’)
saltando da un podio all’altro per
assecondare le tappe della caccia
amorosa che informa I'intimo e
confidenziale plot drammaturgi-
co, l'effimero romanticismo diuna
festa anni ‘60 fatalmente in bilico
tra sogno e ricordo. Deus ex ma-

Due scene del coinvolgente spettacolo di Teatro Danza FOTO DEL PAPA

china éVincenzo Verdesca, narra-
tore, presentatore, cantante: il pia-
no della finzione si srotola nelle
sue memorie di farfallone, impe-
gnato ariannodare i ricordi con-
fusi che lo legano a lei - Sabrina
Fontanella - sedotta e seducente,
all'occorrenza vendicativa, in un
climaxdidesideri, attrazioni e ge-
losie chericalca le sequenze scel-
te dai film, fino alla trionfante agni-
zione finale e ai cin cin, accompa-
gnati da un appropriato djset “vi-
nilico’, potenzialmente “ad libi-
tum'’ Da Rota almambo, da Celen-
tanoaMina, da Vianello a Strauss,
tre performer a tutto tondo, bravi
aimmergere il “villaggio” in una
leggera Dolcevita, con la compli-
cita di due macchinisti speciali,
Davide Giacobbi (dj) e Alessandro
Gelmini (luci).



[La Liberta, Italy, Blur, April 2016]

Incertezza e ambiguita
tra canti d’amore e dolore

Festival “50+1";

PONTENURE - Un uomo, avvolto in
una enorme rete da pesca, canta
ripetutamente una pavana d'a-
more del XV1 secolo. Modula u-
na partilura espressiva coreogra-
fica in continua mutazione che
striscia, si arrampica, si muove,
st plasma e st modella sullo spa-
zio ¢ nello spazio, sul tempo ¢
nel tempo, attorno e addosso al
pubblico compresente, chiama-
to a condividere un'esperienza
estranea a qualunque dinamica
fruitiva regolare.

Quell'vomo & Riccardo Busca-
rini, pluripremiato danzatore ¢
coreografo piacentino che Paltro
pomeriggio ha “riportatoa casa”
una performance particolarissi-
ma, Blur. Per questasua “prima”

jacentina Buscarini ha scelto il
llissimo Teatro Serra di Pon-
tenure, a Villa Raggio, dovelasua
installazione di danza ha regala-
to ad un pubblico nuneroso una
particolarissima interpretazione
dell'incertezza e dell’ambiguita
che soffonde 'identita dell'uo-
mo, attraversando i temi delle
differenze di genere e dell’orien-
tamento sessuale. Eral'evento di
anteprima del festival 50+ 1, la
rassegna di teatro e drammatur-
gie contemporanee ¢ di ricerca
targata associazione Crisalidi.

In Blur Buscarini appare brac-
cato, buttato a terra, catturato
nella rete che lo accompagnera
per tutta la performance, poten-
zialmente senza fine, E" unrisve-
glio che procede per gesti minu-
scoli e minimi scarti, poi parte
questo canto d'amore, un'invo-

cazione, una litania, un respiro
musicale che 2 pilt riprese esplo-
dflm(ih!‘ lamenti e scatti 'i.\'l('ﬁ(igi
urla disperanti per esprimere

lato piit bestiale di una creatura
che si offre come spazio medita-
tivo, indefinito, dove il genere ¢
I'eco di una chimera fluttuante.
Riccardo si avvolge in mille ma-
niere diverse, la rete ora sembra
uno strascico di sposa, poi avvi-
luppa tutta la faccia come un
bozzolo soffocante. Un'esplora-
zione continua, articolata in pro-

affascina “Blur” del piacentino Buscarini
nella suggestiva atmosfera del Teatro Serra di Pontenure

gressioni di movimento tormen-
tate e contorsioni sempre pii
difficili, trasformazioni ora ele-
ganti ¢ raflinate, ora pits ruvide,
spastiche, animalesche.

Una presa di coscienza come
sfida allo spettatore, Riccardo gi-
ra, si ingobbisce, si accascia, si
crge, seducendo o supplicando
COMeE una creatura mostruosa
bloccata in una trappola morta-
le, Una crisalide, un animale in
calore, un tritone, una stripper,
una sposa... si fondono tra auto-

Riccardo
Buscarini al
Teatro Serraci
Pontenure per il
Festival“50+41"
{foto Corvi)

ritd ¢ sonomissione, esposizione
¢ intimitd, fragiliti ¢ potere, rac-
contando la sessualita come sog-
getto estraneo a qualsiasi cate-
goria fissa.

Quanto alle prossime date del
festival, venerdi sera ecco Dopo-

diché stasera mi butio del collet-
tivo Generazione Disagio, un
gioco dell’oca che mira all’an-
nullamento, tra un laureando in
filosofia, uno stagista, un preca-
fio ¢ un presentatore. Sabato,
spazio a Presunta morte naturale

- Un dramma pubblico della
compagnia romana Margine O-
perativo, con Tiziano Panici
un'inedita ricostruzione della
storia di Stefano Cucchi da molte
prospettive diverse.

Pietro Corvl

Riccardo Buscarini in
*10 tracce per la fine del
mondo® (foto Alce Guazzott)

Buscarini in dieci steps

Milano E un'antologia d'inquietudini personali l'assolo a serata 10
tracce per la fine del mondo che Riccardo Buscarini, danzatore e coreografo
piacentino residente a Londra, ha ideato nel 2012 e che il Pim Off ha ospitato
nell’'ambito della stagione danza curata da Barbara Toma. L'occasione, lo dice
lui, era il festeggiamento dei primi dieci anni di danza, caduti proprio nell’anno
in cui aleune catastrofiche profezie parlavano del mondo che ‘stava per finire’.

Ecco svelato il titolo, il riverbero di angosce universali sulla propria esistenza e
la numerologia ricorrente del brano, nonché il sale scaramanticamente gettato

_a terra. Il numero 10 fa capolino nel secondo guadro dell'assolo, subito dopo

T'ouverture che vede Buscarini impegnato in estenuanti manége (la fatica della
formazione?) che lo lasceranno a terra stremato. Attraverso lo spargimento di
dieci scatole di sale fino (poste ai lati della scena come unico decoro insieme a
un microfono), Buscarini disegna prima un cerchio bianco sul tappeto danza
bianco, poi una I (per un attimo leggiamo 10) a cui si aggiunge a ruota un’altra
lineetta che trasforma la parola in 10. Parte da qui, sul Lamento della ninfa
di Claudio Monteverdi, che presto cede ad altre intriganti atmosfere musicali,
I'escalation dell'assolo sospeso tra quadri convulsi in cui Buscarini si contorce
a terra, balla scatenato, si perde in parossistici rimbalzi della testa con il busto
ripiegato in avanti, e momenti di quiete zen in cui il suo corpo ondeggia a terra
e si addormenta. Si trovera inconsapevolmente a shattere da sdraiato ripetuta-
mente contro la parete prima di ‘risollevarsi' (al decino step) e volgere le mani al
cielo sull'intramontabile Caikovskij di Schiaccianoci. Forse in segno di resa al
destino, forse di preghiera e rigenerazione. O pil semplicemente nel nome della
Danza, Musa e Tiranna che gli ha segnato la strada. Maria Luisa Buzzi

[Danza&Danza, February 2014 issue]



[Corriere della Sera, Italy, 10 tracks for the end of the world, February 2014]

Pim Off |l ballerino e coreografo di Piacenza premiatissimo in Europa in uno spettacolo autobiografico

«Le tracce del miei primi 28 anni»

Buscarini: «Un’apocalisse intimista e note alla Hitchcock»

| nizia come un film di Pupi Avati la

vita artistica di Riccardo Buscarini,
A oggi coreografo 28enne incorona-
to a Londra dal premio per autori The
Place Price 2013. Nelle strade dellana-
tiva Piacenza, scopre per caso una
scuola di hip hop grazie a un’amica.
Gli piace ballare in discoteca e ha gia
17 anni, ma si invaghisce di quellache
ritiene essere la fonte pill pura della
danza, il classico, e si butta, frequen-
tando ’Accademia Domenichino. Do-
PO un anno, la svolta. «Mi sono ritro-
vato a fare il mimo nella “Traviata” di-
retta da Franco Zeffirelli, 1'uitima pro-
duzione per la Fondazione Toscanini.
E mi si & aperto un mondo: sono rima-
sto affascinato da come Zeffirelli diri-
geva e muoveva il coro. La fortuna mi
ha condotto a un altro incontro illu-
minante: ero tra i danzatori del “Flau-
to Magico”, regia di Daniele Abbado,
sul podio della Mahler Orchestra c'era
il padre Claudio, allora 7oenne e ma-
dido di sudore. Ho vissuto quella cari-
ca di generosita artistica e umana che
futto il mondo piange in questi giorni.
Sono andato alla camera ardente di
Claudio Abbado a Bologna. Essere co-
reografo & stare fuori dalla scena e di-
Tigeres.

Poi, le audizioni in Europa e a ven-
t'anni la London Contemporary Dance
School: «<A Londra sono stato incorag-
giato a sperimentare e mi sono diplo-
mato. Ora vivo lis. Con buon fiuto il
Pim Off se I'e aggiudicato da un paio
di stagioni: da staseraalle 20.45 finoa
lunedi Ia sala di via Selvanesco 75 (bi-
glietti 12¢, tel. 02.54102612) ospitera
«10 tracce per la fine del mondo», as-
solo autobiografico di cui Buscarini &
coreografo e performer:«Un‘apocalis-
se intimista che racconta i miei 28 an-
ni di vita in dieci momenti salienti. Un
lavoro violento: per crescere bisogna
imparare anche a cedere, a fallire. Ri-
troverete una delle mie passioni: Al-
fred Hitchcock nella colonna sonora
della “Donna che visse due volte™.

Valeria Crippa

©FFROOUNONG RETVATR

[La Stampa, ltaly, Family Tree, May 2014]
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[a diversita fisica
una poesia che si balla

Una foto di
scena di
“Family Tree”
spettacolo
breve

¢ concentrato

SenGa0 TROMBETTA

Y ul palcoscenico cadono dall'aito Je luci viola
bdi un raggio laser. Come fosse una discote-
ca. A terra un tappeto di abatjour accese su

cul avanza lentamente Riccardo Buscarini che
tiene in braccio Chisra Bersani. Un ingresso ripe-
tuto due volte. Alla seconda il danzstore e coreo-
grafo girando su se stesso ebbassa il corpo della
partner sino a quando non raggiunge terra. Poi si

Passi

Riccardo
Buscatiniin
due momenti
della sua
peifolmance.
Comincid a
studiare danza
classica gia
grandicello. a
17 anni. «<Mala
passione miha
dato ragione»,
dice oggiche &
uno dei
professionisti
pit acclamati

distende e la giovane gl monta a cavalcioni sulla
schiena e tiene un braccio teso come una amMazzo-
ne. Quando un performer porta in scona la pro-
pria diversita fisica ci si deve muovere con caute-
la e discrezione, E unas scelta forte, consapevole.
Certamente o 2 nel caso della Bersani che ha alle
spalle un percorso incominciato presto con il tes-
tro di ricerca. Spesse volte si sono visti spettacoli
dove I'handicap viene posto prepotentemente al
centro, magari con ironia o con violenza,

Chiara Bersani sceglie una via pil poetica, ¢
non pone in primo piano solo se stessa (& affetta
da una forma di osteogenesi che ha ostacolato lo
sviluppo dell'apparato scheletrico), ma dispiega
Ia sua visione artistica matura e salda, regalando-
¢i immagini che restano nells memoria: per
esempio 1a nevicata su una piccola banda silen-
zioss (tromba, piatti, tamburo) con i rumori di un
temporale in lontananza.

Family Tree, questo il titolo del brano, dura 40
minuti e appartiene di sicuro alla famiglia degli
spettacoli "haiku®, brevi ¢ concentrati. Se ne so-
no visti alcuni alla piattaforma defla danza italia-
na, la Nl di Pisa che ha raccolto in quattro giorn)
16 spettacoli ad uso di 350 programmatori italis-
ni e stranieri. Ottima iniziativa che ha visto i tea-
tri costantemente esauriti.

FAMALY TREE
ALLANIID! PISA E N AUTUNNO AL FIND DI CAGLIAS]
k%

[La Stampa, Gender Bender Festival, 9 Nov 2014]

DANZA

(Gender Bender
Buscarini nella rete

SERGIO TROMBETTA

to Bologna. I festival multidisciplinare

diretto da Daniele Del Pozzo e dedicato
alle identita di genere, (dodicesima edizione)
ha sciorinato una decina di spettacoli e proie-
zioni al giorno. Botta di sciovinismo: bella figu-
ra degli italiani. Per esempio il 1 novembre ecco
Enzo Cosimi e il suo Welcome to My World, forte
brano che vedremo presto a Torinodanza. Ma
anche Francesca Foscarini intensa performer
in Gut Gift, 'assolo costruito insieme a Yasme-
en Godder, premio Equilibrio 2013 che sara a
maggio a Torino per Interplay. E Riccardo Bu-
scarini in Blur.

In uno spazio cameristico (UAtelier Si) Fo-
scarini disegna con tratti miniaturistici una ra-
gazza di fronte a se stessa, un corpo che si di-
vincola e passa at-
traverso molte emo-
zioni e sentimenti,
dalla gioia, al piace-
re, alla autoironia,
alla disperazione, al-
la sensualita. Lo spa-
zio ravvicinato con-
sente di seguire ogni
minimo mutare del
movimento. Meno
coinvolgente la spa-
gnola Jone San Martin, corpo disarticolato
(balla con Forsythe) e baffi finti a manubrio.

Al MAMbo (mMuseo d’arte contempora-
nea) danzatori alle prese col progetto europeo
Performing gender. Riccardo Buscarini che sara
a dicembre a Torinodanza, sorprende. In slip,
aggrovigliato in una grande rete da pescatore,
riflette danzando sulla propria identita. Con un
fisico per niente efebico passa da atteggiamen-
ti maschili a quelli di una spogliarellista, una
sirenetta (presa nella rete), un soggetto femmi-
nile di pittura barocca.

Invece Cristina Henriquez si aggira vestita
da uomo, Juanjo Arques porta una gonna di
chiffon. Poi alla fine si spogliano e nudi si aggro-
vigliano a terra. Da un video d’epoca in mostra
al Museo Marina Abramovich e il suo compa-
gno, nudi sulla porta di una sala in una perfor-
mance del 1977, idealmente li osservano e di-
mostrano di essere molto pil avanti.

P er nove giorni Gender Bender ha occupa-

T

«GUT GIFT» E «<BLUR»
Bologna Gender Bender

als als ofs ofs
OV IV N @
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GENDER BENDER

PERFORMING GENDER - RICCARDO BUSCARINI

Da Placenza, v piccoty ¢ty @ provisch
ol confine toa Emille w Lombardia, sei
volato 2 Londra. 1l safto & notevole. o
desciverestl il toe trasferimante: come
un‘opportunits di croscita e ricerca personale,
oltrm che artitica, o pluttoste come wna
vers € peopria fugs da un tereno estile?

Er

Bologen
25 odtobzo - 2 novenbre 2014
VNP

le cose € queste gt non vonne
pul cod  bene La danes, sopesttutte
quella comemparanea, fatica 3 trovare e
o fedule @ sopasionats. Tutlvia, &
re dol programea del festhal Gender
» che & Bologaa In cose vadano
eme W totale, questianne, @F
| @ danas In cartnlone vono undisl
Now mile, dec. Quale il &

pariate con Riccore ¢
dinzacor sulelionati ger o
wenmile. & v Gender Bende )

La prima cosa che veglio chiederti riguanda
s tus biogradle hat inaiate & studisre
danza a dicssette anni, adbastanza taed|
pee | canonil tradieaall, Cov'ha spinto un
magazzo quasi maggiorenne a seguire | corsi
dell'hccademia Domaniching @ Pacanzal

atata dura Wl'e

veg!l vl son

peterel tuthe (& scelte fotte

Ricercs, scoperta,
pamile, chissk com' raccentaria con il carpe, by

wedirw & W EAnGRS che nan e e stende

Cavars DD

o

wiuto durante un f3borses

Vierina

Pertorniing Gender, Tu & akr
agrafi ~ pruvesienti da quattre
paesi dhersl; Maka, Spopna, Croaria & Paesd
Lt swlezicnit pec questn progetts
biennsie di ficercae rifiessicne sulle @ifterenre &
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s

di Silvia Poletti

“Quello della fiducia — spiega Buscarini — & un
tema cruciale della mia ricerca e si lega all'idea di moti-
vazione, che per me é alla base del lavoro del danzatore.
La motivazione rende forte il legame tra performer e
autore e quindi credibile la danza che si fa. Poi, essendo
amante della musica e dell'arte rinascimentale e tro-
vandomi a Firenze, ¢ stato inevitabile coniugare il tema
di base a queste suggestioni”.

Riccardo, le & capitato di mettere in pratica questa idea di
fiducia nei confronti di un altro coreografo?

In verita ho danzato raramente per altri. Il mio deside-
rio & sempre stato coreografare. Ho sempre avuto una
visione molto forte della danza come mezzo di comuni-
cazione. Una danza che usa esclusivamente il mo-
vimento ‘necessario’ per poter esprimere chia-
ramente il concetto iniziale. Ho una visione
radicale di danza pura: il corpo e poco altro.
Nei primi lavori usavo apparati, ma ora sto
sempre pitl concentrandomi sul movimento:
deve essere I'unico mezzo di comunicazione
della coreografia.

Come si trova il ‘gesto necessario’?

To concepisco la coreografia come scrittura. Se scrivessi
una poesia l'idea interiore troverebbe forma nella strut-
tura del metro e nella parola. C'¢ insomma un lessico,
una sintassi, una forma funzionali a quello che voglia-
mo esprimere. Ecco, io applico lo stesso metodo alla co-
reografia.

E il punto di partenza di questa scrittura necessaria?
Crescendo mi accorgo che é sempre pit I'introspezione.
Molti stimoli mi circondano ma lo starting point & sem-
pre intimo. In questa fase sto arrivando al ‘dunque’, a
capire da dove parte il tutto: dall'io, qui e ora. E utopica-
mente punto alla danza pura.

Com’e stata la sua formazione?

Sono sempre stato un creativo: da piccolo inventavo e
realizzavo storie costumi e scene per il mio teatrino di
burattini. E mi & sempre piaciuto ballare. Il primo pas-
saggio é stato dalla discoteca a un corso di hip hop, poi
ho deciso di studiare seriamente.

L’Accademia Domenichino da Piacenza & un centro
con un livello didattico molto alto e all’epoca colla-
borava alla stagione d’'opera della Fondazione To-
scanini. Cosi le mie prime esperienze teatrali sono
state nella Traviata di Zeffirelli e nel Flauto Magi-
co diretto da Abbado. Ho visto dei geni del teatro
montare spettacoli grandiosi. Tuttora sento di do-
vere certe influenze coreografiche a quei registi. Ma
il ricordo piu grande che ho & del maestro Abbado
in ascensore con noi dopo uno spettacolo: comple-
tamente madido di sudore e stravolto dalla musica.
Era la sintesi del darsi completamente all’arte. L’a-
more assoluto che ¢ alla base del nostro lavoro.

La sua grande passione & il cinema. Chi ama in par-
ticolare?

Soprattutto Hitchcock. Mi affascina il suo modo di
lavorare. Sosteneva di non essere interessato al con-
tenuto bensi alla forma e diceva che sarebbe stata la
forma a dare poi il contenuto. In realta é il contra-
rio di cio che faccio io, che parto addirittura da uno
storyboard disegnato e cerco immagini che possano
supportare la tesi. La scrittura di idee e immagini &
per me importantissima.

Lavora prevalentemente in Inghilterra. Per un autore
indi c’@ molta piu che in Italia?

La precarieta esiste anche li. Stare a Londra da
il prestigio di avere delle premiere londinesi ma &
complicato anche se dal punto di vista burocratico

un artista ha delle agevolazioni.

Cosa pensa dei network coreografici? Pensa che sia-
noi i anche in p! iva o vede il rischio
che restino azioni a se stanti e non aiutino il passag-
gio di un autore nel mainstream?

Le occasioni che mettono a confronto persone che
lavorano in paesi diversi sono sempre utili anche
come ispirazione e per aprirti la mente. Grazie ai
network ho avuto modo di lavorare con artisti dalla
Siberia all’Africa a Taiwan. Certo il sogno é quello
di avere un tuo ensemble di danzatori. O magari es-
sere chiamato per una commissione da una grande
compagnia. Sto ‘lavorando’ per quello.

A sinistra Riccardo Buscarini

in “Final sharing performing gender” (foto Elisa DErrico).
Inalto, il suo “Athletes”.

Sotto, i danzatori del JBAT in “Prove d'autore”,
coreografia di Riccardo Buscarini (foto Dario Bonazza)




[La Stampa, Italy, 10 tracks for the end of the world, February 2014]

Trionfo per il performer

Buscarini “fino
alla fine del mondo”

SERGIO TROMBETTA

iccardo Buscarini incomincia con dei
R maneége dijeté en tournant, definendo

on ampi cerchi tutto il palcoscenico.
Come a dire: «Cosa credete, ho fatto i miei
studi di classico!». Prende il via cosi al Pim
Oft di Milano Dieci tracce per la fine del mondo
singolare assolo del performer piacentino
ormai di casa a Londra dove ha compagnia,
insegna all’'universita ed e stato premiato,
col «The Place Prizey, per Athletes brano che
vedremo il 23 maggio al Nid (piattaforma
della danza italiana) di Pisa. Dieci brani, fra i
piu disparati, scelti nel 2012 (attendendo
quella fine del mondo che poi non venne),
per sottolineare i suoi primi dieci anni di at-
tivita. Una playlist preparata con il consiglio
degli amici piu cari, quasi una autobiografia
di gruppo, dove il suono & il punto di parten-
za. Sono pezzi che Buscarini, 28 anni, affron-
ta spesso partendo da un microfono (il sogno
di essere rocker), disegnando con del sale la
cifra dieci sul palcoscenico. Che presto si di-
sfera e saranno vani i tentativi di ricompat-
tarla: simbolismi gentili.

La sua presenza si impone, € intenso, la
sua danza non € mai banale. Le dieci tracce
sono anche esplorazioni gestuali diverse che
riflettono il mood della canzone, si va dal
classico al sexy. Si parte con un brano di
Monterverdi. Poi in mezzo a molto rock ecco
la colonna sonora della Donna che visse due
volte di Hitchcock, un suo mito, al quale ave-
va gia dedicato uno spettacolo. Come le onde
del mare si lascia trasportare attraverso il
palcoscenico, rotola, a terra in balia della ri-
sacca. Trionfano i violini, la musica hollywo-
odiana Anni 50. Ci sono evidenti sfumature
queer, ¢’e spessore, cultura.

MILANO PIM OFF E POI APISAIL 23 MAGGIO

als afs ofs ol
AR AN A IAY

[La Repubbilica, 10 tracks for the end of the world, April 2014]

[La Nuova Ferrara, Italy, The Plusies : Friends, Dec 2013]

A colpirci, nella smarrita e vio-
lenta gimnopedia che il tren-
tenne Riccardo Buscarini
(danzatore-performer diviso
tra Regno Unito e Italia) pla-
sma su una scena ingombra
delsale marino contenuto in
dieciscatole, &, nellarassegna
Eden, il graffiarsi progressivo
di sangue a un piede, mentre
e alle prese coi capitoli della
suanervosa, autobiografica,

BUSCARINI
BALLA SUL
TAPPETO
DISALE

autolesionista odissea fisica

(un esercizio anche poetico)

di 10tracce perlafinedel

mondo. Acomunicarci un sen-

socheedilive art, stressda

concerto, alienazione motoria

edanzad'un pensiero instabile & il suo non comu-
ne aderire (con flemma, pero) a crisi del corpo evo-
cantiJan Fabre e i DV8, Con una playlist in cui
svettano Arcade Fire, Joy Division, Beck e Sioux-
sie, accanto a canoni classici. Un exploit oltrei ge-
neri. (rodolfo di giammarco)

“10 tracce perlafinedel
mendo”, t.Orologio Roma

29000

Emozioni vibranti

Fuoristrada: applausi per Buscarini con il suo “The Plusies: Friends”

«Fuoristrada» ¢ la piattaforma
di danza contemporanea che il
Teatro Comunale ha ospitato
I'altra sera presentando Riccar-
do Buscarini; e stasera, ore 21,
danzano Manfredi Perego, Davi-
de Calvaresi, e Giovanni Leonar-
duzzi della compagnia Bellan-
da. La piattaforma & dedicata al-
le proposte dei giovani coreo-

i e delle giovani compagnie
italiane emergenti; «Fuoristra-
da» ¢ alla sua ottava edizione,
promossa da «Anticorpi eXpLo
tracce di giovane danza d'auto-
re». L'altra sera, dunque, & toc-
cato a Buscarini con il suo spet-
tacolo The Plusies: Friends, rea-
lizzato in collaborazione con
Runa Kaiser; e, per quanto ri-

Un momento dello spettacolo di Buscarini

guarda le musiche originali, con
Domenico Angarano e Vincen-
zo Lamagna, anche loro in sce-
na per suonare dal vivola chitar-
ra, 1l basso elettrico e il pianofor-
te verticale. La performance &
criptica, suddivisa in diversi epi-
sodi separati]l'uno dall'altro dal-

lo spegnersi delle luci discenae
dal riaccendersi delle stesse do-
po che Buscarini e la Kaiser si
sono postati in qualche angolo
del pas)coscenico. Potrebbe esse-
re teatro danza, oppure (scomo-
dandoil pensiero di Wagner) un
wort-ton-drama del pop-rock

dove tutto e al servizio del dram-
ma: le sue componenti, ovvero
laparola {wort) lamusica (ton) e
la scena {drama), si fondono in
un'unica creazione artistica,
completa in se stessa. Belle pre-
se, belle forme dei corpi che si
intrecciano, belle sculture che si
fanno e disfanno nel movimen-
torallenty, belle musiche e belle
voci che cantano e recitano.
Quello che risulta alla fine dello
spettacolo & danza estetizzante,
emozioni vibranti ma disunite,
qui piu forte, 1a meno forte, sen-
za far capire il nesso, ammesso
che ci sia. Pubblico solo di gio-
vani e giovanissimi, numeroso e
plaudente.

Athos Tromboni



riccardo buscarini : audience feedback



Elisabeth Schilling
@ElisaSchilling

Nol.ander - what a wonderful,
mesmerising work. Beautiful to
see a choreographer developing
such a unique, particular&intrinsic
aesthetic.

29/10/2015 06:24
. - § Saffy
\‘?./ ‘ @SaffDee

) A

Just seen one of the most
inspiring and innovative dance
pieces, absolutely amazing.
Dancers were phenomenal.
RicBuscarini #NolLander

=

28/10/2015 23:06

Paolo Rosini
@BAMBULAproject

i Bryn Aled Owen

‘M ©@BrynAled?2

Thoroughly enjoyed watching  Amazing work..So inspiring! A

NolLander last night. Beautiful massive well done to
movement throughout and the @RicBuscarini - @the place
use of live sound was incredible “nolander

RicBuscarini 28/10/2015 23:50

Inky Cloak
% @InkyCloakHQ
Clsak

Have seen nothing quite like
RicBuscarini’'s #NolLander
ThePlacel.ondon. Mesmerising

choreography, fearless company,

haunting physicalities.

28/10/2015 21:55

23/10/2015 14:05

Daniel Cooley
- @Daniel_Cooley02

Beautifully crafted & captivating
performance this evening

Nolander @ThePlacelL.ondon by
@RicBuscarini

28/10/2015 21:54

[No Lander Tour 2015, source: Twitter



